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Eni, spinta sui biocarburanti
«Aerei e camion più puliti»
Ricci,direttoreEnergyevolution:saliamoda1,5a6milioniditonnellate

L’Italia ha consumato 1,5
milioni di tonnellate di bio-
carburanti nel 2020. Oggi i
biocarburanti sono già pre-
senti in quota parte nel pieno
che facciamo alla pompa di
benzina, ma dal prossimo
gennaio potranno essere usa-
ti in purezza, come avviene
nel Nord Europa.
L’Italia è pronta? Eni ha già

due bioraffinerie a Gela e Ve-
nezia. Bastano? «Eni arriverà a
produrre 2 milioni di tonnel-
late di biocarburanti nel 2025
e puntiamo a 6milioni di ton-
nellate nel 2035 — risponde
Giuseppe Ricci, direttore ge-
nerale Energy evolution di Eni
—. Oggi abbiamo già in pro-
getto l’aumento della capacità

della Bioraffineria di Venezia.
Sia a Gela che a Venezia pro-
durremo inoltre anche bio-
carburanti per aviogetti. L’in-
tenzione è di convertire un’al-
tra raffineria in Italia. Presto
però per indicare dove».
Chi potrà fare il pieno con i

carburanti bio in purezza?
«Innanzitutto i mezzi pesanti
che sono tutti omologati e per
i quali non ci sono alternative
mature per decarbonizzarli, e
poi anche la maggior parte
dei veicoli Euro 5 e 6», rispon-
de Ricci. Certo, si parla di 2,5
euro al litro per i carburanti
bio... «Ridurre il carico fiscale
sul costo alla pompa sarebbe
una scelta logica e sensata»,
segnala Ricci.

I biocarburanti prodotti
con rifiuti riducono di più le
emissioni. Ma l’importante è
che la filiera dei biocarburanti
sia circolare. «Oggi le “cari-
che” che garantiscono il mag-
giore abbattimento di Co2 ar-
rivano da scarti e rifiuti, per
esempio scarti di grassi ani-
mali o di olii vegetali—osser-
va Ricci —. Gli olii esausti og-
gi in Italia sono riciclati al 20-
30%. Recuperiamo 60-70 mila
tonnellate ma il potenziale è
di 300 mila. Detto questo,
stiamo battendo anche un’al-
tra strada: l’utilizzo di produ-
zioni che arrivano da Paesi
africani come Kenya, Angola,
Congo, Benin, Costa d’Avorio,
Ruanda e altri, sfruttando ter-

stiamo lavorando su materie
prime diverse come l’olio di
ricino. Inoltre con queste col-
ture creiamo posti di lavoro in
Paesi in via di sviluppo».
I biocarburanti «buoni»

vanno benissimo per decar-
bonizzare il trasporto aereo,
marittimo e dei mezzi pesan-
ti. Ammesso e non concesso
che questa tecnologia sia con-
siderata dall’Europa al pari
dell’elettrico, si possono pro-
durre abbastanza biocarbu-
ranti per il trasporto di mas-
sa? «La produzione dimaterie
prime per i biocarburanti non
è un problema e ci sono centi-
naia di milioni di tonnellate
di scarti e rifiuti da recuperare
e di oli vegetali non edibili da
produrre. Non credo comun-
que a un’unica strada per de-
carbonizzare i trasporti. Biso-
gna trovare in modo pragma-
tico l’equilibrio più efficien-
te». E gli e-fuels, i carburanti
sintetici? «Stiamo lavorando.
Ma si tratta di una tecnologia
che ha bisogno di una ventina
d’anni di lavoro e ricerca per
diventare matura».
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Al vertice

 Giuseppe
Ricci, direttore
generale
di Energy
evolution di Eni

 Eni produrrà
2milioni
di tonnellate di
biocarburanti
nel 2025

Il colosso marittimomondiale Msc
avvia la propria divisione aerea per il
trasporto delle merci in attesa di capire
cosa succederà a Ita Airways. La nuova
struttura si chiamerà Msc Air Cargo e il
suo decollo è atteso a inizio 2023 quando
arriverà il primo dei quattro Boeing 777-
200F che avranno la livrea della nuova
aviolinea e saranno operati da Atlas Air,
società che già si muove nel settore. A
occuparsi delle operazioni di Msc Air
Cargo sarà Jannie Davel (ex Delta Cargo,
Emirates SkyCargo e Dhl) che dovrà
«sviluppare l’attività e costruire il team
che se ne occuperà», spiega una nota.
«Si tratta del nostro debutto in questo

mercato», commenta Soren Toft, ad di
Msc. «Abbiamo intenzione di continuare
ad esplorare tutte le strade possibili per
sviluppare il settore del cargo aereo e
integrare il nostro core business del
trasporto merci via container». Msc ha
provato con Lufthansa ad acquistare
l’80% di Ita Airways. Ma il 31 agosto il
Tesoro ha preferito l’offerta di Certares
(con la partnership commerciale di Delta
Air Lines e Air France-Klm). La trattativa
in esclusiva dovrebbe scadere il 30
settembre, ma non è esclusa una proroga
per capire se il Mef riuscirà a trovare un
accordo con Certares per la cessione del
50% più un’azione. Sul dossier Ita però

Msc e Lufthansa nonmollano. L’esigenza
di Msc di avviare una divisione aerea
nasce anche dalle condizioni di mercato:
le principali rivali del colosso guidato
dalla famiglia Aponte hanno già avviato
le aviolinee dedicate. Cma Cgm oltre ad
essere entrata nell’azionariato di Air
France-Klm (con il 9%) ha inaugurato
Cma Cgm Air Cargo (6 aerei). Maersk ha
creato Maersk Air Cargo (8 jet). Il Covid
ha spinto le società marittime a entrare
nel settore aereo per spedire le merci più
velocemente. E che secondo la Iata
registrerà 191 miliardi di ricavi nel 2022.
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Msc rilancia
sui trasporti,
nasce la società
Air Cargo
di Leonard Berberi

Energia

diRita Querzè

reni non edibili e dando lavo-
ro a decine di migliaia di per-
sone». Solo il 12% delle mate-
rie prime con cui sono pro-
dotti i biocarburanti in Italia
arriva dal nostro Paese. È un
problema? «In realtà no, di
certo non nel nostro caso —
risponde Ricci —. In Africa
utilizziamo terreni inadatti a
produrre alimenti per l’uomo
perché aridi o inquinati, op-
pure per la rotazione delle
colture. Per quanto riguarda il
trasporto delle “cariche”, que-
sto incide in modo contenuto
sul taglio delle emissioni le-
gate al carburante prodotto,
diciamo meno di un 10%. Dal
2023 abbiamo scelto di non
utilizzare più olio di palma. E

30%
gli olii vegetali
che vengono
oggi riciclati:
mancano
all’appello 300
mila tonnellate

20
anni
il tempo
necessario
per sviluppare
carburanti
sintetici
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AZIENDA SANITARIA LOCALE 
ROMA 1

ESTRATTO BANDO DI GARA

L’  ASL Roma , UOC ABS pubblica la 
procedura aperta per l’affidamento del 
servizio di somministrazione di lavoro 
a tempo determinato. Valore: € 
4.333.500,00 + IVA, 12 mesi. 
Termine presentazione offerta: 
02/11/2022 ore 12:00 c/o. Ente RUP: 
Dott.ssa Cristina Franco. 
Bando integrale: www.aslroma1.it 
Data spedizione alla GUUE: 
21/09/2022 

Il Direttore UOSD Qualità Appalti
Dott.ssa Cristina Franco

AZIENDA SANITARIA LOCALE 
ROMA 1

RETTIFICA BANDO DI GARA
L’ Azienda Sanitaria Locale Roma I, UOC 
Ingegneria Clinica pubblica la rettifica del 
bando relativa alla “procedura aperta per la 
fornitura triennale in full service di sistemi 
elettromedicali comprensivi di materiale di 
consumo per i servizi di endoscopia 
digestiva e bronchiale della ASL Roma 1 e 
della ASL Roma 4”. Termine 
presentazione offerte: anzichè “03/10/2022 
ore 18:00” leggi “24/10/2022 ore 18:00” 
RUP: Ing. Silvia Sergio. Bando 
integrale:www.aslroma1.it
Data spedizione rettifca alla GUUE: 
22/09/2022 

Il direttore UOSD Qualità Appalti
Dott.ssa Cristina Franco




